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Comunicato n°220 del 25 novembre 2024 

Agli studenti e studentesse 

Alle loro famiglie 

Ai docenti 

Al personale ATA 

Sede di Asti e Canelli 

 

 

Oggetto: 25 novembre 2024 

 

Gentilissimi, 

La scuola riveste un ruolo fondamentale nella promozione della sensibilità e dell’attenzione verso i temi della 

cittadinanza attiva, dell'uguaglianza di genere e del rispetto reciproco, ponendosi come punto di riferimento 

non solo educativo ma anche sociale. Essa, attraverso i diversi attori che operano al suo interno, deve 

dimostrare un’attenzione costante ai temi della sensibilità e del rispetto, oggi e ogni giorno dell’anno. 

Di seguito si offrono alcuni spunti di riflessione sul tema. 

 

Controllo e cura degli ambienti scolastici 

L’intervento tempestivo per rimuovere scritte offensive o simboli irrispettosi dai muri scolastici è una 

dimostrazione concreta dell’impegno della scuola e delle istituzioni a creare un ambiente accogliente, 

inclusivo e rispettoso. Non si tratta solo di eliminare un problema estetico, ma di dare un chiaro segnale che 

tali atteggiamenti non sono tollerati e non trovano spazio nella comunità scolastica. 

 

Esempi e modelli positivi 

Il personale scolastico, gli studenti e le famiglie devono essere coinvolti in un processo educativo che ponga 

al centro valori come l'empatia, il rispetto e la solidarietà. Ciò si concretizza attraverso il comportamento degli 

insegnanti e l'adozione di pratiche che promuovano la collaborazione e la comprensione. 

 

Regolamenti chiari e condivisi 

Un codice di comportamento scolastico che condanna fermamente ogni forma di violenza o discriminazione, 

integrato da sanzioni educative, aiuta a prevenire comportamenti inadeguati e a formare una cultura della 

responsabilità. 

 

Attività e iniziative educative 
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Seminari e incontri: La scuola può organizzare seminari con esperti, testimonianze di vittime e laboratori per 

discutere il tema della violenza, del rispetto e dell'uguaglianza di genere. Ad esempio, in occasione della 

Giornata contro la violenza sulle donne, può essere significativo invitare associazioni territoriali o organizzare 

momenti di riflessione. 

 

Interventi in classe 

Temi come la parità di genere, il contrasto alla violenza, la gestione dei conflitti e l'empatia devono essere 

integrati nel curricolo scolastico, soprattutto nelle ore di educazione civica. I docenti possono utilizzare 

approcci interdisciplinari per sensibilizzare gli studenti su tali questioni. 

 

Cittadinanza attiva I progetti di cittadinanza attiva, che coinvolgano gli studenti in iniziative concrete sul 

territorio, contribuiscono a sviluppare il senso di responsabilità e appartenenza alla comunità. La 

partecipazione a campagne di sensibilizzazione, come quelle contro la violenza di genere, rende tangibile 

l’impegno verso un mondo più equo. 

 

Formazione dei docenti 

Per garantire continuità ed efficacia, è essenziale che il personale scolastico sia formato su come affrontare 

temi sensibili in classe e come gestire eventuali episodi di violenza o discriminazione. 

 

Impatto educativo a lungo termine 

Un impegno costante su questi temi non solo rafforza il senso di sicurezza degli studenti all’interno 

dell’ambiente scolastico, ma li prepara anche a essere cittadini consapevoli e rispettosi nella vita adulta. 

 

Attraverso l’integrazione di attività quotidiane, l’adozione di buone pratiche e la creazione di una comunità 

educativa solidale, la scuola può fungere da modello per il rispetto e la cura, contribuendo a costruire un futuro 

libero da ogni forma di violenza e discriminazione. 

 

Si ringrazia per l’attenzione. 

Cordiali saluti 

 

Il Dirigente Scolastico 

   Dott. Prof. Franco Calcagno 
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